
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

““LLaa  dduuee  GGiioorrnnii……   iinn  11  ggiioorrnnoo  ssoolloo!!””   
 

Nella giornata di sabato 21 ottobre 2023 il San-

tuario della Madonnetta ha ospitato gli 8 gruppi 

Rangers e Millemani per il consueto incontro 

di programmazione dell’anno successivo. P. 

Modesto nel libro/eredità “Pen-

sieri dal futuro – cap. 2024”, in 

maniera molto chiara ed esplicita, 

ci suggerisce di non vergognarci 

mai di Gesù, di saper cogliere i 

miracoli che accadono ogni gior-

no, di vivere la carità pienamente 

e di avere una fede costante, 

“passo dopo passo” e senza 

scossoni.  

Guido, nelle vesti di presidente 

della Fondazione, commentando 

e rielaborando le parole di P. 

Modesto, ha sottolineato che o-

gnuno di noi deve “essere co-

struttore di continuità che dura 

nel tempo, testimone della im-

pronta di P. Modesto e degli Agostiniani e arte-

fice del cambiamento per rinnovarci”.  

Tali concetti sono stati riassunti nelle 3 virtù 

teologali: Fede, Speranza e Carità, un impegno 

forte come singoli e come gruppi di farcene ar-

tecifici almeno per tutto il 2024. 

P. Eugenio ci ha accompagnato nel vivo della 

giornata con le sue sapienti parole che ci hanno 

subito dato la dimensione dei confini del nostro 

essere e agire come Rangers e come Millemani. 

Ha spiegato che “Rangers significa custode, 

guardiano di se stesso e degli altri. I miracoli 

sono tanti e sono normali per Dio e la vita è la 

misura dell’infinito che si manifesta a noi, la 

vita è un miracolo, il miracolo più grande, e 

una sorpresa al tempo stesso e come Rangers 

dobbiamo vigilare su tale dono. Millemani si-

gnifica “piglia tutto”, due mani 

che diventano 1000 perché vo-

gliono prendere tutto dalla vita. 

Bella immagine nel Vangelo di 

S. Giovanni in cui Gesù ci esor-

ta in maniera forte a fare in 

modo di prendere tutta la parola 

di Dio, non accontentandoci so-

lo di qualche parola, ma pun-

tando, al contrario, ad abbrac-

ciare tutta la parola di Dio per-

ché essa è Gesù in persona. 

1000 mani deve chiedere e in-

vocare lo Spirito Santo senza 

misura, 1000mani deve essere a 

tutto tondo sullo Spirito Santo e 

su Gesù”. P. Eugenio ci ha an-

che esortato a riflettere sulla fede come atto di 

amore, credere in Dio è un dono che non parte 

da noi ma che riceviamo direttamente di Dio, 

“è attirato a Cristo chi riceve il dono di credere 

in Cristo” allo stesso modo noi ci innamoriamo 

di chi s’innamora di noi, in un atto reciproco. 

Fede non è credere in qualcosa che non si co-

nosce bensì è “un credere per capire” e per co-

gliere i piccoli miracoli nel quotidiano. Chi 

possiede la fede, opera per mezzo della carità e 

spera in ciò che Dio promette (S. Paolo Apo-

stolo). 
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Il ricordino con i simboli 

della 2gg. 



Grazie P. Eugenio per l’accoglienza e per 

le parole che sono arrivate dritte al cuore 

di chi le ha volute ascoltare e che ci hanno 

dato la misura del nostro agire: in quanto 

Rangers il nostro scopo è prendersi cura 

della propria vita e di quella dei più piccoli 

che ci sono affidati, come 1000mani chie-

dere a piene mani e a pieni polmoni la pa-

rola di Dio.  
Dopo l’introduzione ci siamo divisi in 4 gruppi 

per discutere di Fede, Speranza e Carità e per 

progettare il 2024 Sono emersi alcune conside-

razioni e riflessioni comuni che riporto di se-

guito:  

FEDE. 

-Pensando a quello che sta succedendo vicino a 

noi, apprezzare la libertà di poter professare la 

nostra fede. 

-Fede intesa come preghiera, condivisione con 

chi ci circonda, non aspettare la Messa della 

domenica ma pregare nella quotidianità. 

-Affidare alla fede la speranza nella difficoltà, 

preghiera come momento di recupero nelle dif-

ficoltà. 

-Scossoni nella fede sono segnali per continua-

re ad avere speranza, per non avere una vita 

piatta. 

-Apprezzare gli scossoni che ci spingono verso 

la fede, aspettarsi scossoni da parte dei giovani 

agli adulti e viceversa per darci forza a vicenda. 

-Incentivare attività tra grandi e piccoli per co-

involgere le famiglie nuove. 

-P. Modesto riusciva a introdurre i bambini alla 

fede con attività concrete. 

-Fede intesa come servizio durante le riunioni 

per formare i bambini, sapersi chiedere scusa, 

donare un sorriso. 

-Non vergognarsi di Gesù cercando chi è simile 

a noi, partecipare ad attività della parrocchia e 

della diocesi e altre attività che rafforzino la 

fede. 

-Piace andare alla Santa Messa? Alcuni ragazzi 

hanno risposto che la messa dà zero emozioni, 

che è noiosa.  

-Proposta di fare un pellegrinaggio a Lourdes. 

CARITÀ. 

-Ci siamo chiesti “Cosa posso fare per gli al-

tri?”, prima di rispondere a tale domanda tenere 

sempre presente il contesto in cui viviamo e le 

necessità che ne derivano. 

-Fede operativa di chi non ha paura di sporcarsi 

le mani per mettersi al servizio del prossimo. 

-Carità è aiutare gli altri e strumento per raffor-

zare il nostro spirito. 

SPERANZA. 

-Chi da tanto tempo porta la promessa al collo 

può rischiare di dare per scontato il proprio 

pensiero, il proprio modo di fare carità, di cre-

dere ma non deve essere così altrimenti ci si 

inaridisce, è importante non perdere mai lo en-

tusiasmo e neanche la capacità di vedere il bic-

chiere mezzo pieno. 

-Il miracolo più bello è quello di avere bambini 

a riunione!  

-Ai campi si verifica il miracolo della condivi-

sione e della confidenza tra i ragazzi.  

-La responsabilità senza lancette, si è responsa-

bili sempre non solo quando si è in sede, ac-

corgersi di essere simili, creare rapporti che so-

pravvivono ai tempi, capacità e coraggio di 

passare il testimone. 

-Miracolo di continuare nononstante le difficol-

tà, non vergognarci se facciamo attività come 

andare al campo, affacciarsi all’esterno con e-

sperienze nuove. 

Saper cogliere i miracoli nel quotidiano che ci 

rafforzano nel nostro cammino di fede e che ci 

aiutano a superare le difficoltà. 
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Per sentire e cogliere in noi queste 3 virtù è 

importante non inaridirsi dentro ma coltivarle 

sempre come se fossimo bambini al primo 

giorno di riunione.  
 

Subito dopo il pranzo, ci siamo divisi nei due 

grupponi Rangers e Millemani per confrontarci 

sulle difficoltà quotidiane e sulle piccole con-

quiste che danno speranza. 
 

RANGERS.  
Resoconto campi estivi e proposte per migliora-

re l’organizzazione e coinvolgere maggiormen-

te i partecipanti; 

-Essere una direzione più coesa sia al campo 

che in generale. 

-Turni campi estivi. 

Attività forte: Pellegrinaggio a Lourdes. 

-Campo non solo neve nel periodo della Epifa-

nia; 

-Calendario; 

-Sottogruppi e bivacco happiness, bivacco H+/- 

bivacco H + 
 

MILLEMANI. 

Resoconto da parte dei singoli gruppi, tra entu-

siasmo e soddisfazione da parte di InSIemeper-

con:, ha tanti iscritti e sono operativi, contenti 

per essere riusciti ad aiutare i figli dei detenuti 

col ricavato della FDV, vogliono abbracciare 

progetti nuovi perché dà la carica;  
 

-Spoleto continua ad animare la messa della 

terza domenica del mese); ha organizzato una 

gita a Napoli il 25/11 per fare gruppo, il 28/11 

una cena di Natale, vengono chiamati dalla par-

rocchia quando ci sono attività culinarie ma 

vorrebbero maggiore coinvolgimento anche 

nelle altre iniziative. 

-1000Maddo ritiene di aver trascorso un anno 

buono, pochi gli ingressi nuovi ma tanti colla-

boratori alle attività. Alla FDV hanno servito 

200 coperti, è andata molto bene come attività 

il pranzo conclusivo del torneo Scopesi, hanno 

continuato ad animare la messa del catechismo 

una volta al mese, hanno dato sostegno alla Par-

rocchia per i numerosi lavori di manutenzione 

che deve fare, a breve faranno la riunione con 

la parrocchia per il NCST . Alla Maddo è stato 

chiesto di collaborare per la Colletta Alimenta-

re e a loro ha fatto molto piacere;  

Guido propone di fare come Fondazione degli 

investimenti acquistando dei gazebo robusti e 

per ragioni di sicurezza investire sulla manu-

tenzione accurata dei pulmini. 

-Sestri continua con le attività solite con la par-

rocchia, Mini Mercatino di S. Nicola il secondo 

sabato del mese, la distribuzione di generi ali-

mentari tutti i lunedì, il container per le Filippi-

ne. Anche il Chiodo va bene nonostante siano 

diminuite le offerte, gli articoli ci sono, è 

l’unica voce che ricorda P. Modesto. Vengono 

spedite 300 copie via poste, è arrivato al nume-

ro 375, c’è anche il TamTam con articoli molto 

interessanti, spesso si parla di Padre Mauro 

Armanino, spedito ogni giovedì a 10000 perso-

ne. Proposta di inviare anche Il Chiodo tramite 

mail e tramite whatsapp.  

-Collegno nel 2024 festeggia il 20° anno di at-

tività e propone di ospitare gli altri gruppi per la 

Due giorni, il 12 ottobre 

A livello di 1000mani è stata un’attività riuscita 

quella del bivacco, da riproporre nel 2024 a 

Loppiano, da verificare il periodo più opportu-

no; 

Sorpresa 1000mani sarà presentata il 27 aprile 

alla Maddo. 
 

CALENDARIO COMUNE: 

26, 27, 28 aprile Campo Primavera 

1000Mani e Rangers alla Maddo, negli stessi 

giorni festeggiamenti 40 anni rangers; 

24, 25, 26 maggio 2024 QUELMC Maddo; 

6, 7, 8, giugno FDV Collegno; 

14, 15, 16 giugno FDV Sestri; 

28, 29, 30 giugno Campo Lavoro Rumo; 

Dal 4 al 12 luglio Campo famiglie Rumo: 

6 luglio Modesto’s Day con grande evento a 

Marcena (invitare Piergiorgio BussanI), no 

cena; 

27, 28, 29, 30 e31 agosto FDV Spoleto; 

29, 30/11-1/12 NCST Maddo; 

12, 13, 14/12 NCST Sestri; 

6, 7, 8/12 e 13,14,15/12 Spoleto; 

15 ,16, 17/12 Collegno. 

Dopo questo incontro abbiamo tutti ricevuto 

un’ancora simbolo di speranza, un cuore a sim-

boleggiare la carità, una croce per la fede, ab-

biamo appesi questi simboli alla promessa.  

Grazie a tutti. 

D.L. 
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Insieme? Si! 
 

Nella nostra Diocesi di Spoleto è in atto una 

trasformazione della gestione delle comunità 

presenti sul territorio: in termini più concreti, 

una unione di diverse parrocchie vicine in 

un'unica dinamica pastorale. 

Che bello!!!!! 

Ancora non abbiamo apprezzato la bellezza e la 

ricchezza di tale cambiamento, ma solo la 

necessità e la fatica di un coordinamento tra 

realtà diverse (e che a volte in passato hanno 

fatto della diversità un'arma vincente) sotto la 

guida di un “pievano” (e non più parroco). 

Bene! Ma che cos'è lavorare insieme? 

Abbiamo tutti esperienza di quanto sia più 

facile obbedire a un “responsabile” o 

coordinatore, piuttosto che discutere le proposte 

varie, valorizzando invece che criticando! 

In poche parole: per lavorare spediti, meglio 

essere in pochi a decidere! 

Infatti, la tentazione resta quella di sostenere il 

proprio metodo (ed è già molto averne uno!) 

per fare le cose, e richiedere ad altri solo la 

collaborazione. 

Questo può essere inteso come “insieme”? 

Per capire fino in fondo la necessità di questa 

manovra di “accorpamento”, infatti, è 

necessario vivere dentro la realtà delle 

parrocchie, la realtà della Chiesa in generale, 

oggi. 

Numeri sempre in calo nella frequenza alla 

Liturgia e ai Sacramenti, proposte di attività di 

oratorio che sono in affanno rispetto all'offerta 

dei Social Media, la crescente sensazione che 

siano altri i valori da tenere alti, invece della 

testimonianza e dell'impegno… l'assunzione di 

responsabilità “a tempo” invece del “per 

sempre”. 

Il tutto in una luce di calo delle Vocazioni e 

della ricerca di una vita dedicata a Qualcuno. 

Insieme? Si, ma come? 

La mia immaginazione va ad un puzzle in cui le 

tessere colorate si incastrano per ridare vita a 

un disegno... con chiari e scuri. 

Risposta non c'è, o forse, chi lo sa, la 

conosceremo un domani lontano... 

Ciao. 

R.M. 

La riflessione di 
Padre Angelo! 
 

Che dire e, soprattutto, che fare quando le 

ingiustizie, le sopraffazioni di ogni genere, 

il desiderio di predominare, ecc… ecc… 

trasformano - in nome della libertà e del 

progresso dei popoli - il mondo in sconfina-

ti cimiteri di vittime e in cumuli di mace-

rie? La storia insegna che il ricorso alle ar-

mi o all’efficienza degli eserciti, può arre-

stare un’ingiusta e violenta oppressione, ma 

non costituire solide garanzie per una pace 

degna di questo nome. 

Il ramoscello d’ulivo, che simboleggia la 

pace, diventa albero solido e fruttifero solo 

se continuamente coltivato e custodito edu-

candoci e rieducandoci al rispetto recipro-

co, all’accoglienza, alla solidarietà, alla pa-

zienza e al perdono: vere armi della pace. 

In una parola: sforzandoci di essere e di 

comportarci come persone umane! 

Ce la faremo? 

Padre Angelo 

 
 Continua il sogno di CASA SOGNO 

 

Per eventuali erogazioni liberali a favore 

della Fondazione a fronte delle quali si posso-

no godere agevolazioni fiscali, o per il 5‰ 

nella dichiarazione dei redditi. 
 

Fondazione Padre Modesto onlus. 

(C. f. 92023110221). 

Iban: 

IT 52 G 08282 35380 000011326360 

Grazie Modi che anche da lassù ci aiuti. 
___________________________________ 
 

Il 5‰ è una delle fonti di sostentamento delle 
nostre associazioni. Ricordiamocelo (se possi-
bile) nella prossima dichiarazione dei redditi. 
 

95041760109-“Grs-Rangers Sestri” 

95062100102-“Mosaico” 

95580060010-“Ranger-Grmp” 

93015310548-“InSIemeVOLA” 
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Dopo 20 e più anni siamo ancora qui: 

3 Cori al Ducale! 
 

E ci siamo ancora:  

Associazione Mosaico OdV organizza 

una serata di beneficenza a favore della 

SLA, ricordando Padre Modesto, fonda-

tore del Gruppo Rangers, trentino doc, 

purtroppo mancato a causa di questa 

terribile malattia. 
 

Dopo più di 

vent’anni, il Palaz-

zo Ducale ci acco-

glierà e ci spalan-

cherà le porte del 

Salone del Maggior 

Consiglio per un 

concerto gratuito di 

3 Cori, che esegui-

ranno canzoni di 

montagna e natali-

zi, con il supporto, 

di Suoni e Colori 

dei Rangers della 

Madonnetta per l’amplificazione sonora. 
 

L’evento avrà luogo il giorno 8 dicembre 2023 

alle ore 20:30 e vi parteciperanno ben tre cori di 

Montagna: il Coro Maddalene, diretto dal mae-

stro Michele Flaim proveniente da Rumo in 

Trentino e sarà affiancato da due cori liguri, il 

Monte Bianco, diretto dal maestro Stefano Al-

loisio e Monti Liguri, diretto dal maestro Enri-

co Appiani. 
 

Il fine della serata canora è di dare un aiuto 

concreto al centro Nemo di Arenzano (GE) e al 

Centro Nemo di Pergine Val Sugana (TN), due 

eccellenze che si occupano di assistere i malati 

di SLA. 

Questa per l’Associazione Mosaico OdV sarà 

un’occasione per giocare in trasferta, ma non 

solo; infatti il giorno dopo, e cioè il 9 dicembre 

dalle ore 15:30 alle 16 il Coro Maddalene, che 

resterà a Genova in totale per 3 giorni, dopo 

aver visitato Camogli e, con condizioni me-

teo/marine favorevoli, anche l’Abbazia di San 

Fruttuoso, ritornerà a Sestri Ponente, in Via Se-

stri, dove nel pomeriggio animerà in piazza 

Ranco il “Un Natale che sia tale 2023” innan-

zi alle vetrine di Giglio Bagnara. 

 

Ritroveremo il giorno dopo, domenica 10 di-

cembre il Coro Mad-

dalene ospite di Padre 

Eugenio, al Convento 

della Madonnetta, per 

animare la Messa del-

le ore 11 e pranzare 

tutti InSIeme con il 

supporto di Millemani 

Maddo. 
 

I Coristi, la Sindaca di 

Rumo, insieme ad al-

cuni assessori e politi-

ci trentini partecipe-

ranno a tutti gli eventi organizzati da Mosaico, 

con il fratello e la sorella di Mody. 

Reputo questa, un’occasione più che 

straordinaria per devolvere qualcosa di 

sostanzioso alla ricerca sulla SLA e per 

ricordare ancora una volta, davanti ad un 

pubblico eterogeneo, una persona che ha lottato 

con tutte le forze contro questa malattia, l’ha 

sfidata, l’ha combattuta con una forza e una 

tenacia che hanno dell’incredibile. 

 

Modesto non era un eroe, era semplicemente un 

uomo, un Sacerdote che ha fatto della acco-

glienza e dell’entusiasmo la sua vera forza, ma 

aveva dalla sua una convinzione: aveva attorno 

persone che gli han voluto bene fino alla fine e, 

soprattutto una FEDE incrollabile; ha dimostra-

to a tutti come affidarsi al Signore; nella buona 

e nella cattiva sorte Modesto sapeva di non es-

sere solo. 

Mina Traverso Semino 

 
La sala del Maggior Consigli al palazzo Ducale. 
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Brevi notizie 
da Collegno! 

Il 24 settembre si è inaugurato con una bella 

uscita al Lago Fontanej vicino a Collegno 

l’anno Rangers del Gruppo GRMP con tante 

famiglie .  

Oltre alla bellissima giornata di sole, il luogo 

molto carino c’è stato un bel clima di condivi-

sione, di divertimento; chi si è adoperato in zo-

na grigliata, chi a preparare i tavoli, i Rangers 

con giochi per tutti. 

È anche l’occasione per ritrovarsi dopo le va-

canze estive, socializzare e conoscersi di più. 

Padre Justin è stato invitato per celebrare la 

Messa, una bella messa con canti e intenzioni di 

preghiera. 

Quindi auguri Rangers per un anno pieno di at-

tività. 

Nel frattempo si stanno facendo i preparativi 

per l’inizio anno di Millemani Insieme per 

Condividere, questa volta con una novità in vi-

sta del compleanno che alla ricorrenza andremo 

a festeggiare; 20 anni. 

Grazie alla Compagnia teatrale di Rivoli “Sotto 

il Castello “ il 7 ottobre ci proporrà una com-

media brillante adatta alle famiglie dal titolo 

“L’Ispettore Generale “. 

20 anni sono trascorsi da quel 2004 quando ab-

biamo detto Si a quel Padre venuto dal Trenti-

no, che aveva la mania di creare gruppi in ogni 

parrocchia in cui veniva inviato e che aveva già 

alle spalle uno stuolo di ragazzi sotto il nome di 

Movimento Rangers e gruppi di adulti chiamati 

Mosaico, Insieme Vola e anco-

ra,col tempo, ne avrebbe fondati 

all’ombra del campanile e alla in-

segna di una fede viva,aperta e 

gioiosa.  

Auguri MILLERANGERS Colle-

gno 

Patrizia Millemani Collegno. 

 

 

Primo compleanno! 
Discepolo della gioia, il mio caro 

sposo, ora vive nella Dimora Santa 

dove festeggia il suo primo com-

pleanno dopo la dipartita.  

Il suo passaggio terreno è stato 

quello di un uomo fedele a Dio, preso 

dall’amore e dalla vocazione, è stato amante 

della famiglia, uno sposo sincero, un padre e-

semplare, e uno speciale educatore di valori 

della morale sociale e spirituale. Impegnato nel 

volontariato, in Chiesa, ha sempre usato il suo 

ingegno in diverse 

speciali professionali-

tà di opere terrene. 

Con il suo armonioso 

sorriso, è stato sempre 

pronto al servizio di 

fraterna carità solida-

le. Con le sue mani 

abili creava sempre 

nuovi lavori per la 

chiesa, per il servizio 

sociale e per dare aiu-

to. E’ stato uno sportivo, trasmettendo ai giova-

ni la sua passione ma sempre attraverso sani 

principi, quelli di uomo umile e accogliente 

verso tutti.  

Lo ricordo sempre con affetto e gratitudine. 

O. Grassia Anna 

 

 
Collegno al lago Fontanej. 

 
Nozze d’oro. 
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Un’esperienza unica. 
Dal nostro inviato in India. 

 

Da ormai un anno mi trovo per lavoro a Mum-

bai e grazie al “Chiodo” sto trascrivendo alcune 

riflessioni che altrimenti svanirebbero.  

Qualche giorno fa ho avuto l’occasione di visi-

tare alcune strutture scolastiche della ONG 

“LSS - Lok Seva Sangam” fondata dal PIME 

negli anni 70 e oggi gestita, tra gli altri, 

dall’amico brasiliano Padre Mateus. Le struttu-

re offrono supporto per l’eucazione ai giovani 

dello Slum “Shivaji Nagar”, una delle tante 

immense baraccopoli di Mumbai dove convi-

vono migliaia di persone. Durante la mia per-

manenza a Mumbai ho visitato alcuni slum di 

diverse tipologie, da quelli più piccoli e acco-

glienti simil “villaggio rurale”, a quelli più 

grandi e pericolosi. La caratteristica che acco-

muna tutte le tipologie di Slum è la densità di 

popolazione: gli abitanti vivono in “struttu-

re” generalmente di un vano, sovrapposte 

una all’altra, collegate da scale a pioli ester-

ne, senz’acqua né bagno, disadorne, scarsa-

mente arieggiate e talvolta senza finestre do-

ve vivono, dormono e cucinano intere fami-

glie. Nello Slum dove opera LSS convivono 

circa 800mila persone in un’area di 3 km 

quadrati! La caratteristica di questo slum, 

che non avevo mai riscontrato prima, è di 

sorgere su una ex discarica che è stata spia-

nata! Ci se ne accorge dalla puzza che im-

mediatamente ti aggredisce e dai vicoli, nei 

quali si cammina su immondizia ormai resa 

compatta dal calpestio continuo degli abitanti. 

In un tale contesto di inaccettabile degrado le 

strutture di LSS emergono come stelle nelle te-

nebre! Ho visitato alcune classi dove 

bambini e bambine dai 6 ai 13 anni svol-

gono attività di doposcuola coadiuvati 

dagli insegnanti e dai preparati volontari 

della ONG animati da tanta buona volon-

tà. I bambini sono molti e dalla prepara-

zione eterogenea, vivaci, disattenti e indi-

sciplinati come tutti i bambini della loro 

età ma che trasmettono molta allegria, 

affetto e voglia di relazionarsi con i gio-

vani volontari della ONG che numerosi 

offrono il loro tempo e le loro energie per 

supportare i giovani amici a migliorare la 

loro preparazione scolastica e sportiva. 

L’obiettivo prioritario è soprattutto quel-

lo di affiancarli a svolgere i compiti asse-

gnati durante le lezioni scolastiche e supportarli 

nella conoscenza della lingua inglese che li fa-

vorirà a trovare occupazioni qualificate e me-

glio retribuite rispetto a quelle riservate a chi 

conosce solo l’Hindi o il Marathi (la lingua lo-

cale).  Come ho già riscontrato in altre realtà, i 

volontari ricevono più di quanto donato e tro-

vano maggiore soddisfazione e gioia a impiega-

re il proprio tempo e le proprie risorse in un 

progetto di solidarietà piuttosto che trascorrere 

alcuni giorni di svago in affollate località turi-

stiche. Questo “segreto” è ben noto ai missiona-

ri e ai volontari che trovano la propria realizza-

zione donandosi ai più bisognosi. La loro gioia 

è tangibile frequentandoli, la loro vicinanza tra-

smette, come per osmosi, energie positive e vo-

glia di spendersi nel tentativo di  
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fornire alle nuove generazioni la speranza di 

migliorare la propria condizione. Confesso, tut-

tavia, che, nella vastità e nello squallore degli 

slum, ci si sente razionalmente impotenti e so-

praffatti dal degrado inaccettabile, ma proprio 

all’apice dello sconforto incroci il sorriso di un 

bambino e capisci che tutto è possibile e che lo 

sforzo quotidiano dei tanti benefattori non è i-

nutile, anzi si moltiplicherà tramite i tanti desti-

natari che un domani saranno uomini e donne 

migliori che a loro volta aiuteranno i meno for-

tunati! Complimenti e grazie a tutte le splendi-

de persone che si adoperano per il prossimo in 

un contesto complesso e ostile! Riporto due 

commoventi poesie che la giovane e dolce Bea-

trice, volontaria milanese, ha dedicato alla sua 

esperienza: 

“La prima volta che ho incontrato i bambini 

dello slum mi sono chiesta quali uomini e don-

ne sarebbero stati un giorno… 

…sono loro i miei piccoli maestri in questi pri-

mi giorni di India” 

 

“L’India non è un luogo, è una sensazione. 

È il caldo che mi ha avvolto come una stoffa 

colorata. 

È l’odore pungente della plastica bruciata, ma 

anche l’odore di incenso e di bucato. 

È il rumore incessante del traffico, dei ventila-

tori che non si spengono mai e delle voci dolci 

delle canzoni hindi. 

È passato quasi un mese a Mumbai culla, bolla, 

madre pazza e disordinata. 

Mumbai, dove ho conosciuto la mia amata In-

dia e le meravigliose persone che la abitano e 

l’hanno abitata. 

Allora mi faccio trasportare ancora un po’ dal 

vento caldo e torbido di Mumbai” 

 

Sarebbe bello che un gruppo Rangers facesse 

questa indimenticabile esperienza! Mateus e 

l’organizzazione LSS sono pronti ad ospitarci! 

Per chi volesse conoscere di più la ONG e for-

nire supporto i riferimenti sono i seguenti: 

Sito internet: www.loksevasangam.org.in/ 

Instagram: loksevasangam 

Facebook: Lok Seva Sangam Page 

Email:  mateus@loksevasangam.org.in 

Antonio 

 

A Carlo… 
In occasione del suo prossimissimo 

compleanno! 
Sei stato la guida 

inconsapevole dei 

nostri percorsi, dei 

nostri ideali, delle 

nostre emozioni 

giovanili e cavalchi 

i nostri cuori, oggi 

come allora, do-

nandoci gocce di 

saggezza e carezze di speranza. 

All’ombra di un campanile ci hai visto cre-

scere in rettitudine e rispetto per gli altri. 

Eravamo una schiera di ragazzi accarezzati 

dai sogni, con tante speranze di futuro. 

Eravamo in tanti, ma questa sera, non farò 

l’appello, perché qualcuno non mi rispon-

derebbe… 

Il tuo faro, Carlo, non è stato un’illusione di 

luce, ma ci ha indicato il cammino e il tuo 

esempio ci ha guidati fin qui. 

Quanto tempo è trascorso da allora! 

La giovinezza ci è sfuggita di mano come i 

petali di una margherita, ora nello specchio 

degli anni, leggiamo la nostra vita: molti 

sogni si sono avverati, molti ostacoli sono 

stati superati e noi siamo diventati più forti. 

Attraverso gioie, successi, sconfitte, sacrifi-

ci, lutti, siamo ancora qui, più consapevoli, 

più temprati. 

E qui, questa sera, vogliamo rivolgere un 

pensiero particolarmente affettuoso al tuo 

compleanno; a te, grande saggio, vogliamo 

cantare un inno alla vita, la tua! 

Lo facciamo con un applauso caldo e pieno 

di riconoscenza che ha il sapore 

dell’amicizia, delle cose buone. 

BUON COMPLEANNO, CARLO! 
Genova, 27 novembre 2019 
 

(Non bisogna badare alla data quando gli 

il pensiero viene dal cuore). 

  

 

 

http://www.loksevasangam.org.in/
mailto:mateus@loksevasangam.org.in
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Aisha! 
Una storia delicata e vera. 
 

Aisha è una bambina di otto anni e mezzo, 

che non è in grado di soddisfare autono-

mamente i bisogni fondamentali per la pro-

pria sopravvivenza. 

Non chiede ne acqua ne cibo, deve essere 

seguita minuto per minuto, nell’arco della 

giornata. 

Io l’ho incontrata per caso nei giardini, 

nell’autunno del 2019, successivamente 

non l’ho più rivista. 

Ora per caso il mio destino mi ha ricondot-

ta a lei, alla sua fragilità, alla sua voglia di 

vivere e la presento come l’ho vista allora. 

 

Nel significato del tuo nome sta tutto il mi-

stero della tua vita. 

Aisha vuol dire “forza vitale”. 

E tu quella forza la possiedi! E’ la stessa 

che si sprigiona dal cuore dei tuoi genitori 

che ti hanno desiderata e attesa e continua-

no ad amarti, e farti sentire protetta da tutti 

e da tutto. 

Ieri, nei giardini ho assistito a un prodigio, 

ho toccato con mano la forza dell’amore 

quando la tua mamma ti dissetava, anche se 

non lo chiedevi, affinché non ti disidratassi, 

quando curava quella piantina tenera, di so-

li cinque anni e mezzo, che affondava le ra-

dici nel proprio cuore. 

E il sentimento che viene dal cuore è il più 

completo, il più efficace e sa di miracoloso! 

Qualunque sia il tuo dio, so che ti ama e se 

tu ci sei è perché devi adempiere a una mis-

sione ben precisa su questa terra di lotte e 

di guerre. 

Aisha, continua il tuo cammino perché den-

tro di te ci sono frammenti di luce e di infi-

nito. 

Tina Galuppi 
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Nonno Luciano, e… gli 
Interventi Chirurgici. 
 

Sono lontani i giorni che hanno visto la nascita 

di “Interventi Chirurgici” l’iniziativa di cui 

hanno beneficiato tanti bambini della Missione 

di Bafut in Camerun. 

Bambini sfortunati che grazie all’impegno di 

Franco Prato, il vero nome del Nonno, ora pos-

sono tirare due calci al pallone come i bambini 

di tutto il mondo. 

Vista con il senno di poi, l’impresa potrebbe 

apparire facile da realiz-

zare, perché in fondo si 

tratta di mandare i soldi 

necessari all’ospedale, e 

il gioco è fatto. 

Ma così non è perché, nel 

corso degli anni, gli in-

tralci che l’hanno com-

plicata, non sono stati 

pochi. 

Intanto perché il concetto 

di parrocchia come lo in-

tendiamo non si addice 

alla realtà della missione 

trattandosi di un territorio 

molto esteso con colle-

gamenti stradali spesso 

inesistenti, per cui arriva-

re a conoscere tutti casi 

che necessitano d’aiuto è 

impossibile. 

Un’altra complicazione è stata far accettare il 

regalo fatto alla Missione di cui spesso se n’è 

frainteso lo spirito, probabile conseguenza della 

turnazione dei Padri di riferimento, per cui a 

ogni cambio è stato necessario ripartire da capo 

con le spiegazioni. 

E poi è stata la guerra, che non finisce mai, a 

creare intralci, tra l’altro imponendo la chiusura 

delle scuole e poi rendendo difficili gli sposta-

menti. 

In ultimo, non bisogna dimenticare che gli in-

terventi ospedalieri costano, e non poco nono-

stante il cambio favorevole, e purtroppo i soldi 

non nascono sugli alberi, per cui bisogna anda-

re a cercarli come i medici con il lanternino. 

Ma questo è il lato positivo di tutta 

l’operazione, perché grazie alla fiducia conqui-

stata nel tempo dal Nonno il sostegno non è mai 

mancato, sia con grandi donazioni come ripor-

tato nel numero precedente del Chiodo, sia con 

le piccole fatte da persone che al corrente della 

iniziativa non hanno mai smesso il loro aiuto, 

sia con le piccolissime, oserei dire centesimo su 

centesimo, che tanti bambini felici per il dono 

di un origami gli consegnano con gli occhi lu-

cidi dalla contentezza. 

Infine, non dimentichiamo i pacchi di riso e lat-

te che negli anni il Nonno ha permesso di ac-

quistare a favore degli indi-

genti locali, cosa che anche 

in questi giorni si sta ripe-

tendo su richiesta di Padre 

Etienne.  

Nello specifico 100 Kg di 

LATTE in polvere e 500kg  

di riso. (E la grossa dona-

zione di cui sopra è andata). 

Ma perché il racconto di un 

fatto in gran parte noto ai 

nostri lettori? 

La ragione è legata alla de-

cisione di Nonno Luciano di 

chiudere gli interventi chi-

rurgici entro l’anno, perché 

non è pensabile pensare di 

curare tutti i bambini di un 

territorio immenso, ma an-

che perché “mi son sentito 

poco coadiuvato”; parole tristi che, conoscendo 

la determinazione di Luciano purtroppo avran-

no una conseguenza. Sono convinto che pur 

con la chiusura ufficiale, il sostegno non 

s’interromperà, magari assumendo altre forme, 

perché lo spirito di solidarietà è troppo radicato 

in Nonno Luciano; e questo alimenta la speran-

za. Con questo auspicio, lo ringrazio a nome 

del Chiodo e di tutti i bambini che grazie a lui 

ora possono vivere un’esistenza più felice. 

Grazie Nonno! 

M.S. 
 

La foto che pubblichiamo, autorizzata, è dei 

gemelli che beneficeranno del prossimo inter-

vento assieme a Thelma, bimba per cui sono già 

stati inviati gli aiuti economici. 

 
Ngwa Danella e Daniel con il papà. 
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